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compagni nostfi (( glí anarchici Írantesc(Iní ù '. e

io, per m€, non me n'avrò a male.

P'erchè una fed,e non si difend'e solt'an'to fa-

cendo coi d'o'menicani la croci,ata degli Albigesi'
,E perchè qui, ripeto, non si,amo in terreno di

propaganda di massa, e tan o rnen'o di azione.

Già tan,ti ,compagni si occupano di queste cose

che sono forse più .importdnti : m'a ch'e da sole,

r-t

AT'TEF{T
Lr

ATN ED ATTEDSTATORN

credi Molaschi, non bast€rrebbero al trionfo del-

I'ldea.
P'erchè - non ti pare? - perchè una ldet

trionfi occorre almeno che essa sia ben chiara ed

in.tera in coloro che la propagano.

E che altro vorrei io che si' facesse se noÌr

appunto chìarire ,e com,pletare la nosir,a Idea?
l. b.

.1.
gîotanza di coloro che pretendono di giudicare

e condannate I'id,ea anarchi'ca.
Signori della Corte d'Assise, signori giuratr.

un pronto giudizio, dopo 1''esecrando assassiniti

di Monza, ,er,a reclamato dalla pubblica opinione,
,era imposto dalla dignità stessa della giustizia.

Se gli itsliani tu,tti furono offesi dall'orrendo de-

litto, voi lombardi, voi cittadini di quéste contr:r

d'e ove sffisoiando venn'e l'ass'assino ad abusare

d,ella vostra ospitalità siete più gravemente ot'

fesi degli altri. E se il delitto della barbarie fu

'compiuto 'in nezzo ad un popo o che abborre

dalla violenza, spettava a qu€sto popo o' spetta il

voi, suoi rappr'esentanti, di fare giustizia.
Io non pensai mai di chiuder'e le porte di que-

st'aula.
Il Bresci è confesso e sarebbe ,inutile cercare

la prova del suo d,elitto : ma è bene che in que-

sto processo si abbia fl provare la p'erfldia colla

q,uaLe I'assassino meditò il suo delitto.

Quindi, anohe la rapidità del processo deve ri-
specchiane il desid'erio della pronta giustizia' Dal

ca.nto mio sarò br'eve e mi auguro che lo sianr
pure ,i difen'sori, rappr'esentanti di due diverse

curie oelebri del pari p'er equanimità, p'atriottism0
,e moderazione, rappresentanti ch'io - venuto dll

Roma - saluto.
Venendo da Roma a Milan'o, anch'io avrei vtr-

luto trovar qui ttn dernente, per minor vet'gogna

del nome it'aliano ! Ma il Br'esci non è punto de-

mente ed io d,ico che, se si voiesse tt'ovare in

lui un so o grano di- follia, sarebbe come cer-

care la no,stra. non la sua folli,a.
Il regicida insano di solito è un solitario, un

melanconico, ma tale non appar'e il Bresci.
Il 2l luglio a Bologna riceveva il telegramma

da Biella, firmato Luigi.
Lo legge, lo strappa e quel giorno - lo ste.sso

in cui il te reca.s'i .a Monza - egli vien'e a Mi'

lano. E s,empre con Luigi, da Milano, il 27, per'

te per Monza ,e con Luigi passa i tre giorni pri-

m.a dej misfatto.
rDel Luigi si sa che, venuto d'Americr lrtvc-

ratore in seta a Paterson, come 1'accusato. erg

Gaetano Bresci

--ét-- II processo

(Contínuazione - V' numeri precedenti'1'

L'int,errogatorio dell'imputato e le relative, bre-

vissime contestaziori terminarono alle 12'35' Per-

c,ò l'udienza venne sospesa per un'ora' Si vo-

leva ad ogni costo terminar'e il processo in gior-

nata (forse dall'alto erano arrivati ordini cate-

gorici) e di conseguenza tutto procedeva con una

celerità verti,ginosa. Non bisogna nemmeno na-

scondere che malgrado l'enorme apparato di for-

za ia paura îegnava in tuttri.

Allt 13,45 s'iniziò I'esame dei 'testi che non

dissero nulla di partico:lare' Quelli d'acrcusa e-

rano gli stesi indi.ridui che direttarnente od indi-

rettamenrte coopsnarono all'arrestto del regic'idn :

il maresciallo Salv,adori, il generale Avogadro che

sedeva a lato di Umberto I al momento dell'at-

t€ntato, uno staffier,e di Cor'te, I'affRttacamere che

alloggiò Bresci per ,alcuni giorni. un'amante. del
gresòi 

- ta,l Brugn,oli Teresa - che depose di es-

ser stata coll'imputato' a Bologna úe giorni e due

notti nel luglio antecedonte 'e di saper nulla dri

nr-llla. Quelli di difesa - qurasi 'tutti citt'adini dri

Pra'o -- deposero sulle buone qualità morali del

Bresci. Coll''esam,e testimoniale cadd'e definitiva-
mente lìipotesi d'el co'mplotto e perciò ìl processo

aumentò ancora di celerità.

La rcquísttotía(t'
Alle 15 (l'interrogatorio di 16 testi è durato

poco più tli un'ora!) il Pubbli'co Aceusato're Ri'c-

ciuti si alzò e con posa rnelodrammatica e solen-

ne pronunciò la sua requisitoria che qui riporto
pet dimostrare fino a qual grado può affivare I'i-

(l) Questa requisitori:r è îoltr dal giorngle Il Secolo' La

lascio intera corne venne pllbblicata riservandomi di commen-

mentarla quando, finits la cronaca del processo e del suicidio,

îarò alcune Dolc di comÍlento a tutto il periodo storico dal
'1893 al 1900.
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compagno del Br,esci. Le indagini future confer-
meranno la prova della .complicità di qu,esto Lui-
gi che non abbiamo potuto portare al pro,cesso.

Senonchè ciò che ancora la giustizia ignora,
non consta nei riguardi del Bresci. C'è dell'altrtr
a carico suo, vi sono le sue stqsse dichiara-
zionì.

-- Sono un anarchico rivoluzionario ! Sono ve_
nuto da Paterson per uocid,ere il sovrano.

Eaoo ciò che e,gli vi, drisse.
Non so se sieno molti, o pochi .l sapere che

cosq s,ia I'anarchia e cofiie paÉerson ne rappre_
s€rnt,i la, aittadells.

E neppure non sono qui a di,scorrervi d,elle teo_
rie anarchi'che. A me basta ri.cond,ore che il
cammino della 'teoria anarchica traverso il mondo
è coperto dei più .orrendi misf,atti. Lasciamo da
parte le teori,e degli idealisti. Se vo.i avete letta
qualche eff erneride, vedret,e c.he, d.opo l,,ínterna.
zíonttle, ,il programrna. anarchico ha un s,olo sco_
po, una sola scienza : la distruzione. Da ,ciò ebbe
origin,e la serie degli att€ntati oolle bombe e colla
dinamite. Po,i qu,este armi vennero messe d.a par_
te, perohè non erano intellígenti, e si passò al pu-
gnale e ,alla rivoltella con,tro i capi dello st,ato.

"Nè mi occuperò altro d,elle t,eorie : Ia pratica
anarchica ci vuol far ritornare alla barbarie dei
t€mpi preistoric,i, ai tempi in cui sulla montagna
Ia ,sett.a degli nscísci, capitanata dal Vecchío ttel-
Ia montagna, oio,mrbava ad .amrnazzare la gente, co_
sicchè dagl,i ascisci venne agli omíc'.di il .norne di
assassini anch,e n,ella, legge penale.

Quando io penso alle ,con,ferenze'di patersor.
e al progremma del giornale an.archìco l,Auroru
ove si fa l'apologia del r.egicidio, proclamandolo
il piit lulgido íncidcnte della lotr,a individuale,
e quando so che Br.es,ci appartiene a quegli stessi
gruppi anarchici di Pa;terson, io ho il diritto di
dire: ,, Il delitto di Bresci è un delitto dell'a_
narc,hia ! rr

ll difensore vuol negare il complotto, vuol so_
stenere che ,il Bresc,i è un indivi.dualista, che ha
agito da solo, per suo esclusivo impulso e noi
no,nr asseriamo ancor.a di avene la prova d,el co.m.
plotto. Noi perciò vi diciamo : ,< Bresci viene da
Paterson ove si fa incessante la p.ropaga.nda anar_
chica e il suo delitto è un fatto, dell'anarchia >

D'altronde. 'il còmpito nostro, o,ggi è di gìu_
dicare il Bresci confesso di evere premedita o
e ,consumato il delitto.

E vedi,amo sempre piu da vicino chi ,sia il Bre-
sci. E'strano ohe si s,a voluto asserire non aver
egli preced'enti ,in reati di sangue ,ed aggiungere
che n,on è uom.o i,rnpulsivo.

Io posso :vere del ribrezzo per chi uccide fred_
Jamente un {rscuro cittldino che nun ccnosc€ :

posso avere cl,el ribr,ezzo pei ìr feroce sanguina_
rio. Ma Bresci non è uomo impulsivo: egli è
venuto dall'America in Italia col d,eli,berato pro_
posito di uccidere il re e ha commes,so fredda-

m,ente il suo d,elitt:. Costui è un anarchico : co_
stui appartiene a una sètta. ahe gli ha affidato il
truce incaîico ,ed egli !,r ha cinicailente ese_
guito.

It Bresci ha voluio frr l:recicre di assere po-
vero, di non avere i rnezzt per vivene. Non è vero :

guadagn,ava discr,etament,e in Italia e molto più
guadagnava in Amer,ca.

Non come Passanante, tlon crljr,e Acciar.ito egli
ha ricorso a povere armi, sgli st,essi <ìuoi arnesi
ciel lavoro, tr,asformati in irme. No, egli ha com.
perata oC altrin:it:r,ti si è |16gx1iita una ricca
ri vdlteljla am,er icana, un',arma d i pneoi,sione.

E con essa vi,en,e in ltalia, spende largamen_
te : r!,tira 500 lire a G,enova : ha anelli ed orolo-
gio : veste più che deoentement,e, si procura li€ti
passatempi.

In questo mom,ento non è possibile d,are spie-
gazione di m.olti dubbi e sospetti sul contegno
del Bresci, ma Éltre autorità giudiziarie spieghe-
ranno in seguíto tutto ,od in part,e il mistero.

Nella ca.usa attu.al,e non è necessario esami-
nare se Br'esci abb,ia premeditato il reato : ai
giurati ciò non viene dornandato. La prem,edi-
L^zione però è provata a tutta evid,enza : lo di_
mostra I'eserci,tazione al bersaglio coll,a rivoltel-
la, I'av,ere fatto dei ,rabesch,i ,colle forbici sui pro-
iettil,i. Il Bresci credeva ,ctr,e il re porta.sse la co-
razza ,epp'erciò colla perfidia più grav,e ha prepa_
r,ato perchè la f,erita fosse più micidiale.

Chi ha insegnato ciò al Bresci ? Forse egli non
ha letto il programma di Bakounine che dice :

,, L'anarchi,co d,ev,e studi,are la chimica, la fi-
si,ca € tutte I'altre scienze per imparare a distrug-
gere! )). Ma certo qualcu.no ha insegnato al Bre
sci a rend,ere più micidiali le ferite della rivol..
tella.

L'orato,te rinsiste nel di,mostrar.e anche ,la rr pe.r-
fidia r d'el Bresci nell'aver scelto Monza. com.e
luogo di. neato.

- E' triste pensar,e ch,e qu,el parco lieto di
fiori, ov.e il rimpianto sovrano amava aggirarsi
colla più secura fiducia, dovesse trasformarsi in
una selva ircana. dalla quale doveva sbucare la
belva infame I

Colà si tro,vava la fata benefica, Margherita di
Savoia, I.a qr.lale forse colla sua presenza avrsbb,e
potuto disarmare una belva ma non il Bresci !

Signori giurati I Forse la difesa vi parlerà di
ambienti malsani nei quali ha vissuto il Brqsci
So.no argomenti elevati per 1o studioso che tende
a migliorare la società. E io non conosco che I'am-
biente d'ella famiglia nel qual,e si è chiamati a
viv,ere. Ma in certi ambien,ti non si è obbligati
a viver,e, ad ,entrare : vi entra solo ohi vuole I

Credete voi che .a Paterson s,ieno forse tutti anar,
chici ? Diecimila onesti operai vivon,o colà in-
sìeme a duecento o trecento anarchici, dei quall
uno d'ei più viol'enti è ii Bresci.

ll Bresci non provò mai un rinrorso. Si eser-
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ci,tò al bersaglio colle assicelle: la sua ÍÌano non
trema, ,il suo cuore non 'esi,ta. Anche dopo il
re'fto non si agn'a ohe d,ella violenza del pub-

blico: non aspetta che la liberazione dalla ri-
voita.

Per 'corstui f indulgenz.a e la pietà sarebbero
premio alla perfidia più ostinata : sarebbero tes-

sera d'onore alla sètta anarchica.
Vo gi,amo un pensiero alla vi,ttima che fu il

più buono, il più giusto, il più popo ar'e dei re:
che, corne a Milano fu ricordato, da Custoza a

Napoli fu esempio di milit,ari e civili virtù, di
,eroismo e di sacrificio per il popolo e p'er Ia
patri,a.

Inoommen.surabile fu l'offesa recata alla pa-

tria. Il delitto ha inteso a scuotere la monar-
chia fond,ata sui plebi,sciti,,e I'Italia ha risposto
con un nuovo plebiscito, quello del dolore.

Indulgenza sarebbe nota sffidente contro i ver-
dettì dei giurati di Napoli e di Roma che non vol-
lero .essere indulgentì, s'ebbene un,a vittima notl
vi foss,e, quasi pres,agl-ti del delitto attuale.

Su di voi, o giurati, stanno altri giudici. Il mon-
do crvile che ,attende il verdetto, la storia che
insieme al m'aggior delitto del secolo registrerà lr
vostra condanna.

Nè questa sarà capitale, perchè, r-ualgrado le
minaccìe degli anarchici, re Umber'to aveva abo'
lito anche per essi la pen,a di morte.

Din,anzi al delirtto t.acqu,ero le divergenze di p,ar-

tito perchè ,esso non si rannoda ad alcun partiio
politico. Gli an,archici sono gente senza patîia

che cerca di sospingerci 'alla barbarie e ciò al fi-
nire di un secolo giorioso, per le teorie umanitarie
proclam,ate, per le riforme civili compiute, per il
progresso delle scienze 'che realizza la favola di

Prometeo.
Non ci vinca lo scon.forto ! Il martirio del re

ruff.orza le istituzioni, riunisce la casa di Savoir
al popolo italiano.

Ques.to lutto ravviva Ie energie e una di que-

s,te energie che può salvare I'Italia è la giusti-
zi,a. Io v,i chiedo un verdetto di giustizi,a I r,.

Inutile dire ch'e f intelligen,tissimo Pubblico Ac-
cusatote venne felicitato da tutti.

Le dífesertt

Appena chiuse le felicitazioni. si alzò Sav'erio

,Vl,er lin,o il quale fece segnare a verb.ale che il
procuratol'e generale nella requisi,toria ha parlato

di un co,mplìoe di Bresci e di complotto' Dopo di
che iniziò la sua arringa ; ;

- Le cortesi parole n me rivolte - coaninciò

il l\Íerlino - dal P. M. mi dispensano dal darvi

(l) Ii testo stenografato dell'arringa dell'rvvocato Saveriu

Merlioo ventre pubblicato nellr rivista 1l Petlsiero, num:ri
11 e !2 clel dicembre 1903. Ne vennero pure fstÎe fe edi-

zioni di opuscoli nel 1904-905, per cura degli rnarchici oi

Roma e <li Milano. Dal tesîo stenograffco - 
eccessiva-

mente lungo ner essele pubblicato nella cronaca d'un

lunghe spi,egazioni e tanto meno di parlarvi delle

mie convinzioni politi;che.
Dobbiamo dar,e al mondo civile I'esempio di sa-

per fare giustizia, senza lasciarci sopraffare da

sentimenti d'odio ,e di vendetta.

Qu,esta intro'missione s'è rivelata - Iasciateme-

lo 'dire - anche nella requisitoria. Il P. M. vi ha

dett.o c,he ì1rr vostra indulgenza 'sa'rsbbe una notl
strident,e nel gran dolore italiano, una contraddi-
zione a verdetti prec'edenti. Tuttociò ptocede dr

preoccupazione politica, contlast'a con quella se-

renità che è richiesta in qualunque giudizio.
Gravi delitti non trovano rimedio n,ella repres-

sione, ma rispondono a gravi proble.mi sociaii che

devono con amore essere studiati colla cooperr-
zione di tutti i cittadini.

Non è la cond,ann,a. che c,ale su costui che può

trattenere altri dalla pericolosa illusione della io:'o

mente € che ci di.stoglie dall'avvisar'e ai veri ri-
mediì.

Il P. M. ha detto di n'on entrare nella discus-

sione delle teorie an.archiche, ma ha fatto nf-

fermazion,i ,che non possono plssar'e indiscusse.
Disse,ch; il regicidio è delitto dell'anarchir

Colui il qual'e fu capo e maestro dell'anarchirr
aveva uno scopo solo : la distruzion'e; e Pater$on
è un oen'tro di propagand,a per l'anarchi,a : vi è

un giorn,ale, I'Au.rora, ch.e ha un pîogîamma enar-

chico. Affermazioni queste del P. M. non esa:-

te, lìon suffragate da prov'e. Il regicidio non è

un principio auarchico : ammazzare un úomo
non può risolver'e alcun problema soci'ale. .'

11 regicidio prima ancora'che dagli anarchicì,
fu prati.cato dai partiti politici rlon,archici contro
ii capi d,i governi repubblicani e vri'ceversî i d3i

cattolici contro i protestanti.
In oerte ,citcost,anze fu mezzo di lott.a non inven-

tato dagli anarchici che ceîcano di colpir'e per-

sona che riassume I'esteriorità del primato ìn una

società. Io posso leggere un discorso di un de-

putato italiano nel 1858 al P,arlamento Subalpipll
al domani del tent.ato regicidio di Orsinì contro
Napoleon.e III.

L'on. Brofferio fece una vera apologia del regi-

cidio tra gli applausi dell'essem'blea. Egli citò tutti
quantl avevano fatto l''apologia del regicidio': serit-

tori, poeti e padri dell,a Chiesa. Nella Bibbia, Giu-
ditta è gloriflcata,'e nella latinità Cicerone in-

neggia al regi'cidio.
Da tutto ciò Brofferio traeva la conferma delh

sua stess,a convinzion,e e pro'clamava. nel Park-
mento ch'e Giuiio Favr,e difen,sor'e di Orsini sr

era attirate sovra il suo capo le si'mpatie dell'Eu-
ropa civile, cosicchè er'a indegno 'che nel Par'

periodo storico ho f{tto l'estratto che tlui riporto Es-

icnclo però nclle nie intenzioni di pubblicare prestissimo

un Qttadenut di storiq deIIatturchísnrc, riterentesi appunto

al pèriodo 1890-1900, quaderno nel quale avranno amfio

sriluppo anche i particolari, mi riservo di riportare in quel

lrv,,ro il testo rnnrplet,' dell'arringa.
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lamento italiano un d€p.utato - il Della Marghe-
rita - lo ahi,amasse un malfattore.

Non furono gli anarchici ad invenlare il regi-
cidio. In quest'ultimi anni, alcuni di essi han.no
attentato ai capi degli Stati e sono anarchici più
specialmente italiani emigrati fuori del nostro
paese.

Di,scutiam,o le cagi'oni del fenom'eno per trarne
un giudizio ,equo. La spiegazione è semplice.

Si dioe che gli anarchici .sono sanguinari e che
quellí, italia,n'i sono píù sanguin,ari di futti gli ,altri.
Ndl nositro pa,es'e vi scnro più omicidi, è vero,
ma o'micidi di impeto e di p,ass'ion,e.

Invece il delitto premeditato, il grande delitto,
come questo del Bresci è più frequente altrove
e massime in Francia.

E neppure la causa Cel fenomeno può dirs.i il
disagio d'egli operai, perchè all'estero gli if aliani
non sono più miseri degli ,altri ,emigrati, tanto
da pensar'e essi all'omicidio politico, come ad un
mezzo di reazione contro la vi'olenza.

Altre sono le cause ,ed a me ,corre il debito di
ricerc,arle, accennando innanzi tuttc, che il fattore
stori'co di questo g€nere di delitti consiste n,ella
sopravvivenza d.ella tradizione dei governi asso-
luti. Da quest,a tradizione d,eriva la tendenza di
personificare il governo nell,a persona del re. Pur
troppo, la tradizione è con.fortat,a dalla propaganda
assol;r.rtista pel ritorno di re che licenziano i de-
putati... e così via : una prop,aganda fatta d.a una
st,ampa che non è soggett,a ad alcuna repressione.

Inoltr'e noi ,abbiamo attraversato un periodo n-
cuto nella nostra politiaa, un periodo nel quale
parveno peiicorlare tutte le libertà... :r.

Qui lloratore accennò al oeriodo. del 1893-98
nel qua.le ie violenze gove'rn,ative, gli st,ati d'asse-
dio, i tri un,ali di guerr.e fecero scempio. della
liberfà ,e del diritto.

Nel pubblico sorsero vivaci rumori ostili al di-
fensore, contro il qu,ale scattò ,anche una prima
interruzi,one del P. M.

L'avv. Merlino, ancora calmo, continuò ricor-
da.ndo che in Inghilterra la polizi.a rcn intervie-
no'contro gli,an.archici, e colà nessun atten,tato
avviene contr.o i c,api dello Stat,o. Da noi il partito
anarchico non è ricono:sciuto qu.ale partito, e in-
dividualmente gli ascritti son,o perseguit,ati dalla
polizia com.e belv,e feroci.

Pres. - Raccomando di manten,ersi nei limiti
della causa.

Il pubblico apolaudì rumoros,amente (1).

- Alla prim,a dimostnzione f.accio, sgombra.
re ia sala ! - esclamò ,con'citato il presid,ente.

L'avv. Merlino, energicam,ente e sempr'e più
accalorandosi, proseguì nello svolgim,ento d,ella sua
tesi, initorno ,all,e cause generali del delitto poli-
tico d.el Bresci.

(l) Il pubblico era conposto di poliziotti, giornalisti e fun-
zionari dello Stato-

Dopo poche frasi venne nuovamente int€rrotto
dal president,e.

- Di nuovo la invi,to a riman,ere n'ei limiti !

E I'avv. Merlino:

- Sono precisam,enie nei limiti della causa,
quando rispondo al P. M. che disse essere Pa-
terson una cittadella dell'anarchia. Io vi posso
spiegare che un italiano, Errico Malatesta, ave-
va fondafo in Italia un giornale I'Agitazíone del
quale ho pr,esso di me ,alcuni numeri ,che posso
presentare. Il Malatesta domandava che gli anar-
chici fossero trattati ,come gli ascritti agli altri
partiti. Si rispose a ciò con un processo ad An-
cone, con un pr'ocessc di associazion,e di rnalfat-
tori ! Mralatesta se ne dovette fuggire ,e andò a
Paterson e colà natur,almente, senza incitare a
reati, non poteva certo parlare bene del governo
italiano.

Ecco come si soiega la cittadella cli P.terson r.
L'oratole nccennò poi ,xlle persecuzioni della po-

lizia eontro gli ,anarchici, ma a questo punto il
presidente Der la terz,a volt.a lo interruppe vi-
vamente. dicendo che non poteva lasciarlo prose-
guire, se ncn rienravr nei lirniti della caus,a.

L'avv. lVlerlino continuò ,a svclgere la sn.a. tesi,
ma i1 presid,ente io richi,amò nuov,amente al-
l'ordine, il P. M. interrrenne con grende c0ncita-
zion,e. il gubblico rumcreggiò contrc i1 difen-
sore eC il pr.esidente minacciò d,i nirovo di far
sgombrare la sala.

Sorser.o su tut{i ib,anchi rumori e coflm,enti.
Il presid.ente gridò all',avv. Merlino :

- Ella ha diritto di difend.ere, non di fare del-
Ia propaganda, qui I

- Non faccio della propaganda, no I

- Non sarà propaganda, sarà apologia ! E vi
mette troppa pa.ssione I

- L.a passione - .esclamò Merlino - è il ri-
fle.sso d,ell,a mi.a,convinzion,e.

L'avv. Merlino ricordò che I'avv. T.arenlini
dì Napoli difendendo Passanante svolse la stessa
tesi.

P. M. - Precisamente il contrario.
Avv. Merlîno. - Sì : 1'avv. Tarentini soste-

neva la tesi contr.aria ,alla, rría, m,a ciò dimostra
appunto che la t,esi ín sè non è estr.anea alla
'causa.

Presidente - Ma è la tesi ,contrari.a I

L',avv. Merlino !ros,eguì nell,a s,ua. difesa i.l-
lustrando ìl concetto dellr libertà di tutt.e le opi.
nioni.

Il Presidente interruppe ancoîa :

- Lasci andare certe teorie elastich,e: le po-
trà sviluppare in altre rsedi i parli in linea legale
della causa.

Avv. Merlìno. - Ma io rispondo al P. M.
P. M. - Io però non ho fatto delle teorie! Ho

p,arlato di fatti.
L'avv. Merlino insistette e il presidente vi-

vacemente minacciò di toglierli la parola.
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L',avv. Merlino chiese si dia atto a verbale

ch'e gl'r è limitato il diritto di difesa.
I,l presidente dettò i'nvece e verbi le che egli

imp,ediva all'avv. Merlino di rt svolgere t'eorie

intes€ a gi,ustificare il d'elitto politi'co rr.

L',avv. iwerlino .a sua vo'lta fece scriver'e a ve!-
bale (( non aver potuto egli svolgere la tesi che

fra le cause del 'd'elitto del Bresci ve ne sono

di indole generale. delle quali si deve tener cal-

oolo per giudicarlo r,.

L',ambiente divenne'eccitatissimo. Il pubblico

sempr'e più af{oll,ato era in preda ad una straordi-

narià ecòitazio'ne e I'avvocnto Merlino e sua volta

'era con,citato e commosso.
Incalzato dalle continue interruzioni d'el P M

,e dai richiami d'el presidente. si affr'ettò alla pe-

rotazione, tna ,anche questa non fu taio da passare

senza tempesta.

- Se vencietta anzichè giustizia si dovesse fare

- escl,amò il Merlino -- dovremmo assistere non

solo alla condanna dei Bresci, ma anche a quell'e

dei tratelli, dei congiunti. degli anrici. della gen-

te del suo paese...
Prc.s. - Ma questo non .sj fa ,in Italia !

Avv. Merlino. - Appunto perchè vendet'ta non

si deve fare, ma giustizia e quindri non negare

al Bresci quell'indulgenzà oollc€ssa ai maggiori

delinquenti. agli stessi prrricidi, infliggendogli pe-

na comm:isurata 'alla gravità del suo delitto, nra non

tal che si.a piu grave, in tlna eterna agonìa, ella

stessa pena di morte.

- Negando - concluse l'avv. Merlino rivolto
ai giuratì -- negando x Gaet.ano Bresci tale in-

dulgenza, fareste vendetta anzichè giustizia' pro-

nuncereste Lsenitenza non degna d'i popoli civili (1)'

I MorntoríÌ, imprc.s.sionc).

A1l'avvocato À{erlino difensole di fiducia del

Bresci - seguì l'avv. Martelli, difensore d'uf-
ffcio.

- Io ho un dovere di lealtà anzitutto da com-

piere come cittad'ino' - 461pin'ciò.
Io devo dire che ho provato un ribr'ezzo pro-

londo p,er il delitto : ho provato un senso di vi-
vissirno rimpianto per il re' buono e valoroso,

che noi, di età già inoltrata, abbiamo avuto com'
p.agno nei campi di battaglia.

Come avvocato i,o devo compi'ere il mi'o clo-

vere a favore dell'accusato anche contro di lui
stesso. Tanto pitr sacro ii mio dovere per la mifl
qualità di capo del Consiglio degli avvocati di
questa 'città.

Io d,evo comp,iere il rnio dovere perchè giusti-

zia si faccia, e voi. o giurati, farete giustizia,

non vend,etta I

(1) Il lcttore deve tener presente che I'avvocato À{erlino,
durante I'srringN, prrlrì scmpre dal punto di vistr tegsle e

non lihertario,

Br.esci ha uociso il re e lo ha confessato e ciò

toglie modo ,alla difesa di parlare della respon-

sabilìtà materiale dell'accusato.
La questione consiste nel v,eder'e se alla re-

sponsabilità material,e corrispond'e la piena r'espon-

sabilità morale.

Questa è la tesi unica della difesa. Ma per tale

tesi io non ho bisogno dello psichiatra : ho bi-

sogno clell.a filosofia. La mente del Bresci è sana,

ma ha un dif'etto che non dà completa la respon-

sabilità di qu,ella m,ente; voi, o giurati, la dovrete

scoprire nel Bresci, s€gú€ndo l'e mi'e parole.

Io non vi discorrerò di teorie anarchiche: non

vi è teori.a quando si vuole distruggere I'uma-
nità. Io penso ohe gli uomin'i d'evono vivere
fraternam,ente in un patto d'amor€. (Approtta-

zíoni\.
Bresci ,afferma di avere ucciso il re e sostiene

di avere avuto ragione di farlo ! Io gli ho detto :

rr Questa è oss'essione I r. Ma Bresci rni risponde :

<r E' una convinzione ! :;.
Il Bresci fu buono da ra'gazzo; fu buono an-

che dopo. tanto in Italia che in America. Perchè,

senz;t una ragione personale d'odio, ha uc'ciso

il re d'ltalia?
Il Bresci è figlio dell'ambiente' L'arnbiente tut-

to corrompe, tutto sconvolge.
In un ambient,e di paura non trov'erebe un u@mo

di coraggio. L'ambiente com'e ha cr'eato grandi

uomini, così ha cneato grandi m,alfattori. L'am-
biente talvolta ha inquinato persino la giustizia !

Il Bnesci chiuso di catattere' ta'citurno, buono,

è vittinra dell''ambi,ente ahe ha tr'ovato.

Negher,ete voi. o giurati, che una parte di
,colpa è dovuta a quell'ambiente c'h'e Bres'ci fa-

talm,ente ha subito, e davanti al qu,ale la sua vo-

lontà ha piegato?
Fu un.a veta ossessionc, ,e \e lo dimosfo. Se

fosse stato calmo ,e ragionevole avrebbe compre-

so che il suo d,elitto 'era rinutil'e' perchè la morte

d,el re non .avrebbe ri'nnovato - com'e egli d'ice

-- il legime sociale d'ltalia. Il Bresci se av'esse

,avuto libertà di pensiero avrebbe'capilo ch'e il
te non era responsabile d'egli artti d'ei qua'li egli

lo vuol,e accusare.

Il Br,esci. se non fosse stato in preda ad os-

sessione, non avrebbe sacrific'ato la sua vita pel

compiere il delitto.
L'oratore ,esorta i giurati a r,affrontare I'atto collr

persona che I'ha comm'esso. Il Bresci non avreb-

t,e potuto commettere il delitto -se un'altra forz:l

non 1',avesse sPinto '

Pens,at€, o giurati, che se la vittima potesse

fare sentire lra sua voee qui d'entro vi chi'ed'er'ebbe

giustizia, nìja non vendetta !

Io ho esaurito il mio compito pen'oso e diffì-

cile ,e sono liet.o di averlo 'compiuto col collegn

di Roma.
Ora voi, giurati, dovete compiere il vos'ro!
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II betdetto e la sentenza

Finite le arringhe il Pr'esidente chlese alle parti

se avevano domande da muovere' La difes'a, il

Pubblico Ministero 'ed' i giurati risposero ne'gati-

vafnente.
Bresci invece domandò la Parola'
Pres. - Vi accordo di parlare, ma non per far'e

dichiarazioni in'utili nè apologie.

I1 Br,esci si alzò e disse a voce alta :

- Ho già d,otto staman'e che non posso par-

lare, nè difendermi, perchè sono malato' (Rumo-

ri). Però voglri'o rispond'ere all'acctlsa che ha fatto
,esagerazion,i insidiose'e false.

Pres. - Così non vi permetto di continuare ! O
parlate oorrettamente o sedete !

Br,esci. -- Bene; parlerò diversamen'te per dire

clrc il P. M. ha nffermato che ìl telcgramma ri-

cevuto a Bologn,a rni chiarnava 'a Milano' Que!

telegmm'ma m'i,nvitava ìnvece a Biefla"'
Pres. -- Parlate se av'ete cose nttov'e da ng-

giungere." 
Blesci. - Ripeto che non ho alcun complice L

Se in Americ,a trovai dei oomplici, erano dei mi-

s€ri spinti dalla fame alla disp'erazione!"'
Pres. - Ma quest'e sono cose inrutili !

Bresci. - Non sono inutili; servono a spiega-

re come io ho potuto formarmi qu'ella convinzio-

n,e che mi induss'e ral iatto !

Pres. - Basta,! Non vi posso lasciar prose-

guire:
Bresci. - Potevo dire di più, ma poichè non

è lecito difendermi...
Pres. - E' lecito difendervi. rna i qittr'ati han-

no già sen,tito tutto quello che l'ipetete ora'

Brescí. - Non dirò altro !

Poi, con un scatto esclamò :

rr Io sono già condannato, trm non m'importa
della cond,anna. Rimarrò indifferent'e, come prima

del fatto, appellandomi alla prossima rivolu-
zion,e ! r,.

(Rumorí ostíIí in tutta I'aultt. Vittu ugitazione\'
La comm,edia del processo era oramai alln

fine. Il prcsidente lesse a.ì giurati I'unico qìle-

sito :

rr L'acsusato è colpevole di av'ere n€lla sera

d'el 29 luglio 1900 in Monza volontarismente com-

messo un fatto diret'to contro la vita del re, esplo-
clendo contro di lui tre colpi di rivoltella che n'e

produssero quasi is antanearnente la morte? rr.

' I giurati si ritirarono e di'eci minuti dopo tor-
narono con un verdetto di piena colpabilità senza

attenuanti. Perciò il P. M. chiese la ccndanna di
Bresci alllergastolo.

Alle 18,30 il presidente lesse la sentenza ch'e

condannava B'resci all'ergastolo colle aocessorie

della perdita dei diritti civili, e I'interdizion,e per
petua.

Bresci ascoltò indiffer'ente la sentenza e senza

n.è una parola nè un grido e circond'eto da c'inque

carabini,eri uscì dalla gaibbia.

La cronaca del prooesso finisce 'cosi :

< Alle 18,40 mentre i dintorní del palazzo di Gitt'
stízía erano ancor gremtti di lolla che commen-

tat-,a Ia sentenza, un carrozzone cellulare uscítttt

dal cancello laterale all'îngresso princÌpale dellu

Corte di.4.ssíse.
In esso, debitamente ammanettato c fiancheg'

giato da quattro carabÌníerî e due marescíallí, si

troval,q il Bresci.
ll carrozzone ertt tírcondato da quindicí cartr-

binieri tr cauallo, comandati dal capîtano Branctt'

colla sciabola sguainata.
Seguiutt lo squadrone cti cat'atleggicri Lodi che

nella giornata avevd prestato servízío neî dintorni

tlel Palazzo di Gittstizîa.
Il'Bresci renne co.si trttsportttto al Cellu-

Ittte t,

AI prosstnto nrltrlcro
m.cnto.

CARLO MOLASCHI.

1l r, .srticidirr " cd il conr

La seguen,te po,esia inedirta 'dii Mario Marianri

apparirà prossimamente irn una raccolta di lir'i'che :

Li girandole del sentimento. Con' vivo interesse

ne seguirerno l.a trama sperando di trovarvri ì'au-

dacin che I'autore ennuncia.

AUTORITRATTO
---rlN -

A Leonída RePací

Che cosa sono I lo sotto una x'endett'a.

M'han latto utt cuore e poi I'ltamn sgozzato

e iI cuor che già cantava oggi saetta

Ll'oltretontba utl suo lttgubre ululato.

Che cosa so/ro I 10 sotlo ttn(t ironi(t
che corrode che sgretokt che nina,
la framma d'un incendto d'ttnarchitt
ctrc distrugge e puriftca, diuintt.

Che cosa sono I /o sono Ltn distrttttore
d'ttttiche fole e di rettoricunie
scaglio un lerso ed amor virtit ed onore (l)
fulminati tracollano in frantunti -

Che cosa sonol Un maglio etl un piccone

the catapultan sovrtt ogni impostura.
Son lc gíustizia della ribellione
sono il Marat della letteratura.

MARIO MARIANI.

(1) Intendo anorc, virtù ed onote in senso cristiano bor-
ghese, cioè la negazione ussoluta di tali vslori intesi in senso

fìlosofìco ed assoluto. 
N. d. A.


